
 VALLÀ POGGIANA 

Sab 11 
San Bene-
detto patr. 
d’Europa 

Ore 18.30   Def.  Martinello Rino e Berno 
Eleonora; Polloni Bruno e Olga Volpato 
Antonio e Berno Maria; De Luca Tiziana; 
Favaro Orfeo; Martin Daniela, Stocco 
Anna, Maria e Bruna; Filippin Luigi, Filip-
pin Gino e Volpato Elena defunti in Au-
stralia; Tommasel Nadia; Andriolo Eros 

Ore 18.30   Def.  Troietto Ade-
lino; Per i nostri giovanissimi 
Federica, Luana, Samuele e 
Giacomo  

Dom 12 
15ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00   Def.  Porcellato Eros e Nonni;  
Massaro Eleonora; Stocco Simone e Pie-
tro; Moro Olga e Pellizzari Luigi 
 

Ore 10.30  Defunti  famiglie Andreazza e 
Marchesin;   Defunti famiglia Marinetto; 
Rigon Ida, Olivo e Didonè Irma 

Ore 10.30   Def. Zen Marcella;  
Vivi e defunti di via De Gaspe-
ri   

Lun 13 Ore 18.30    Def.  Famiglia Piazza  

Mar 14  Ore 18.30   Per un offerente 

Mer 15 Ore 8.15     Per un offerente  

Gio 16 
Madonna 
del Carmelo 

 Ore 18.30   Per un offerente 

Ven 17 
S.Alessio 

Ore 8.15    Per un offerente  

Sab 18 
 

Ore 18.30   Def.  Tonin Gabriella; Milani 
Arianna; Garbuio Olga; Campagnolo Ri-
chelmo; Defunti fam. Campagnolo;  
Bonaldo Anna; Marchioretto Giuseppe; 
Conte Leandro e Visintin Irma; Famiglia 
Conte Giuseppe;  Gregato Giovanni e 
Pellizzari Rina; Favaro Lorenzo 

Ore 18.30   Defunti famiglia 
Perin Erminio  

Dom 19 
16ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00   Def.  Liberalato Giovanna e 
Francesco; Stocco Anna Maria; De Borto-
li Maria Tiziana; Belfiore Massimiliano; 
De Zen Gianni 
 

Ore 10.30  Def. Marinetto Maria, Luciano 
e Giovanni; Simeoni Bruno e Cesio 

Ore 10.30   Def.  Zen Luigi e 
Angela; Trentin Benvenuta  

INTENZIONI SANTE MESSE     11 – 19 luglio 

Foglietto  
parrocchiale 

online 

LA CARITAS di Vallà distribuisce e raccoglie indumenti e 
viveri dalle 16.00 alle 18.00 di martedì, ogni 15 giorni in 
campo sportivo, vedi calendario alle porte della chiesa. 

Continua raccolta viveri e beni di prima necessità in chiesa. 

 

 

don Luciano   cellulare: 329 205 6953   mail: minettoluciano@gmail.com 
per ordinare le S. Messe rivolgersi in canonica al sabato mattina 

In collaborazione con Riese, Spineda, San Vito, Caselle, Altivole 

 

Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo 
 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare.  
Si radunò attorno a lui tanta 
folla che egli salì su una barca e 
si mise a sedere, mentre tutta 
la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con 
parabole. E disse: «Ecco, il se-
minatore uscì a seminare.  
Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada, vennero 
gli uccelli e la mangiarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; ger-
mogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il 
sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò.  
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono.  
Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, 
il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».  
 

La Parola ci parla:   Gesù ci dice che le sue parole sono come semi che cer-
cano casa nel nostro cuore. Se siamo distratti, se cambiamo idea subito o 
se pensiamo solo ai problemi, quei semi muoiono.  
Lui non ci obbliga, butta il seme e spera che noi gli facciamo un po' di posto. 
In pratica ci chiede solo: tu, che tipo di terreno vuoi essere per me?   
Oggi, hai voglia di ascoltarmi e metterti in gioco?  

 



Ven 17 - ore 9.00 in Cimitero a Poggiana, ci sarà la Benedizione e la tumulzione 
delle Ceneri, che rientrano dall'estero, del defunto Martinello Antonio, 
deceduto in Canada  

Sab 18 -18.00  Adorazione Eucaristica a Vallà 

Dom 19 - il coro di Poggiana va in uscita per condividere un tempo di gratuità e di 
amicizia 

CELEBRAZIONI  -  APPUNTAMENTI  -   AVVISI 

DONAZIONI PER I TERREMOTATI DEL VENEZUELA 
 

Tutti noi siamo stati colpiti dalle immagini del terremoto in Venezuela a causa del 
quale molte famiglie sono rimaste senza casa e in condizioni difficili.  
Per chi lo desidera si può unire alla CARITAS DIOCESANA DI TREVISO che si è attiva-
ta per raccogliere donazioni e inviarle a chi ne ha bisogno.  
E’ possibile farlo in modo personale attraverso il bonifico bancario: 
Iban: IT55 H08399 12000 000000318111  (intestato a Fondazione Caritas di Trevi-
so ente filantropico) – Causale “Emergenza in Venezuela”. 
Oppure è possibile fare la propria offerta in Chiesa, nella cassetta dedicata,  
e poi la nostra Caritas provvederà a inviare presso la Caritas Diocesana 
 

FINALE DEI GREST PARROCCHIALI 

Entrambe le parrocchie hanno terminato anche quest’anno due belle esperienze 
fatte di tanta amicizia, vita comunitaria condivisa dai più piccoli ai nonni, servizio 
dei giovani e degli adulti, laboratori bellissimi, giochi avvincenti, la Storia ambien-
tata a Firenze, la Messa festosa del Grest, la pizza con gli animatori e gli adulti, la 
festa finale con le famiglie... e anche un po’ di caldo… 
 

UN GRAZIE PARTICOLARE A DON LUCIANO per la sua presenza, creatività,  
disponibilità e amore verso i ragazzi e gli animatori. 
 

Nel prossimo foglietto chiederemo ai responsabili di descrivere l’esperienza dal loro 

punto di vista.. nel frattempo un grande grazie a tutti !!! 
 
-   Il gruppo del giovedì che si ritrova in Canonica a Poggiana ha donato euro 450  
     alla Parrocchia destinate alla manutenzione della Canonica. 

CHI VINCERA’ IL MONDIALE DI CALCIO? 

“La squadra del Giappone ha già vinto!” 
Rispettando una tradizione inaugurata nel 1998 quando debuttarono ai mondiali di 
Francia, i tifosi giapponesi hanno ripulito dalla spazzatura lo stadio At&T di Dallas dopo il 
pareggio 2-2 dei Samurai Blu contro l'Olanda. 
Le sacche blu usate per rimettere a posto gli spalti erano gia' servite a un altro scopo, 
quando i fan della nazionale di Tokyo le hanno sventolate per incoraggiare la loro squa-
dra del cuore durante la partita. 
"Pulire dopo le partite di calcio è un'estensione di comportamenti di base che vengo-
no insegnati a scuola, dove i bambini puliscono le proprie aule e i corridoi scolastici. 
Fanno la stessa cosa anche i giocatori negli spo-
gliato mettendo sul tavolo alla fine un biglietti-
no per dire grazie.  
-  Che bello allora se potessimo essere giapponesi  
   anche noi, anche solo per mezz'ora al giorno,  
   anche solo per un quarto d'ora, per dieci minuti.  
-  Se sapessimo dire grazie.  
-  Se riuscissimo a essere concreti e seri, appassio 
   nati ma non fanatici.  
-  Se fossimo capaci di accettare un verdetto, an-  
   che doloroso: in famiglia, al lavoro, nello sport.  
-  Se sapessimo lasciare pulito dove sporchiamo.  
Per terra, ma non solo.  
Perché non c’è mai solo un pavimento da spazza-
re, ma ci sono esistenze intere da lucidare. Almeno una volta ogni tanto. 
Che bello sarebbe se potessimo mantenere quel poco di ingenuità che ci per-
mette di illuderci di avercela fatta, senza però precipitare nella depressione o nel-
lo sconforto quando scoprissimo che così non è. Se, insomma, sapessimo vincere 
e perdere con la stessa forza, compresa la debolezza. Se fossimo diversi. 
Questione di stile? Si fa presto a dire stile, e lo si confonde quasi sempre con la 
forma, con l'aspetto o l'eleganza dei gesti. Se è per questo, c'erano generali nazi-
sti elegantissimi e impeccabili nelle loro divise assassine. Invece lo stile racconta 
come siamo, anzi come riusciamo a essere nelle difficoltà, nelle emergenze e nelle 
pressioni, quando ci trasformiamo in un sistema di sopravvivenza. Lì si capisce di 
che materiale siano fatti gli uomini, e il materiale dei giocatori giapponesi, e dei 
loro tifosi, dev'essere davvero speciale.  
Forse è lo stesso che ha permesso a questo grande, remoto e fiero popolo di risol-
levarsi da due bombe atomiche e diventare un colosso, e per certi versi un esem-
pio. A volte ci sembrano alieni,  ma forse solo perché noi siamo bravi a riempirci la 
bocca di belle parole mentre loro sanno fare i fatti.  
Proviamo a chiedere anche ai nostri figli “l’educazione della pulizia”: rimettere a 
posto i giochi, pulire la stanza, sistemare la tavola dopo mangiato,  
e magari fare anche la lavatrice… auguri !                       Un caro saluto, don Luciano 

I PENSIERI DEL DON     


